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L’integrazione è un processo al quale dovrebbero consapevolmente tendere i 
paesi. Nel lavoro di tesi si è tentato di presentare, attraverso la ricognizione di 
fenomeni, storici, politici, religiosi e culturali, il percorso che  ha permesso la 
realizzazione di un’ integrazione in Brasile. Il Brasile è un paese vastissimo, 
che ha accolto  generosamente  nel  tempo,  un susseguirsi  di  popoli  e  genti 
provenienti da diverse parti del mondo i quali hanno dovuto adattarsi  ad una 
nuova casa. La presenza di questa varietà di popoli, con culture e tradizioni 
proprie, ha generato in Brasile il pot pourri che tutti conosciamo. Infatti, subito 
dopo l’arrivo dei primi coloni portoghesi, si sono avvicendati altri popoli, che 
mescolandosi con i locali hanno formato un nuovo popolo: o povo brasileiro.

Questa “terra  di  contrasti”,  così  come la chiama Bastide,  ha da un certo 
punto di vista, una storia abbastanza recente: fu scoperta da Cabral nel 1500. 
L’influenza  e  presenza  dei  Gesuiti  ha  facilitato  in  un  certo  modo  le  fasi 
dell’integrazione con i  popoli  indigeni. Questo processo  non è stato privo di 
difficoltà;  è  stato  attraversato  dalla   schiavitù -  gli africani,  che   furono 
dichiarati  liberi nel 1888-   sono stati il secondo gruppo che si è mescolato e 
integrato con le popolazioni presenti.     In questo quadro si è tenuto conto 
della peculiare geografia del paese, la vastità del territorio unita alle grandi 
difficoltà  di collegamento tra il  Nord e il Sud, e della rilevanza del fenomeno 
religioso - il  Brasile è un paese in cui  il  Cristianesimo è predominante, ma 
convive  rispettosamente  con  i  vari  culti:  ebraico,  protestante,  religioni 
spiritistiche come macumba e umbanda.

Infine,  ma  non  meno  importante  è  la  questione  dell'unità  linguistica:  la 
lingua portoghese  è la lingua parlata da tutti, pur con i suoi differenti sotaque 
(cadenze).  Sebbene poi   sia posto l'accento su   quanto di positivo sia stato 
raggiunto in termini di integrazione in Brasile,  non si possono non rilevare i 
problemi  e  le  difficoltà  con  cui  ancora  il  Paese  dovrà  confrontarsi  nel  suo 
percorso di integrazione tra i popoli.


